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Cos’è un integratore? Molto spesso semplificazioni 
pratiche come dei termini o delle categorie giuridiche se 
da un lato sono utili per intenderci e lavorare dall’altro 
possono essere fuorvianti.
L’integratore alimentare appartiene alla categoria 
degli alimenti e ha lo scopo di correggere le carenze 
nutrizionali, mantenere un adeguato apporto di alcuni 
nutrienti o coadiuvare specifiche funzioni fisiologiche. Non 
sono medicinali e, in quanto tali, non possono esercitare 
un’azione farmacologica, immunologica o metabolica. 
Pertanto il loro uso non ha lo scopo di trattare o prevenire 
malattie nell’uomo o di modificarne le funzioni fisiologiche 
(EFSA)
Tra un integratore di vitamina C ed uno di valeriana tuttavia 
ci sono grosse differenze. Come ce ne sono tra dei sali 
minerali o la monoclina K (non a caso oggetto di restrizioni 
ministeriali). Quando dunque un professionista della 
salute consiglia un integratore deve essere consapevole 
che le azioni che può attivare nell’organismo dei pazienti, 
al di là delle definizioni giuridiche, possono essere molto 
differenti. Integratori a base di passiflora o valeriana, ad 
esempio, inducono rilassamento e sonno, senza integrare 
nessuna carenza alimentare. Quindi modulano funzioni 
fisiologiche.
A livello scientifico questo ha delle importanti implicazioni: 
come faccio a dimostrare che una nuova formulazione 
moduli effettivamente la funzione fisiologica su cui si 
vuole agire? Ci sono diverse variabili da cui dipende una 
buona formula: gli ingredienti e la loro qualità, i dosaggi 
e anche le possibili interazioni tra gli ingredienti stessi. 
La formula di un integratore è una vera e propria ricetta, 
non a caso ancora oggi si chiamano ricette le prescrizioni 
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LA NUOVA FRONTIERA 
DEGLI INTEGRATORI

dei medici. Come ogni buon cuoco sa, per ottenere un 
buon piatto non basta usare gli ingredienti giusti, ci sono 
molti altri accorgimenti da considerare, come ad esempio 
l’ordine con cui si miscelano le sostanze. E vale anche per 
gli integratori.
A tutto questo pochi fanno attenzione e spesso vengono 
consigliati in maniera superficiale prodotti ritenuti simili 
quando in realtà simili non sono.
Ben vengano allora prodotti che si sottopongono a studi 
clinici, l’unico modo realmente efficace per poter valutare 
la reale qualità e azione fisiologica dei prodotti.
Un esempio concreto è quello di Synchro Levels, 
integratore a base di speciali peptidi di pesce arricchiti 
con oligoelementi, su cui è stato recentemente realizzato 
uno studio clinico in doppio cieco con placebo su malati 
oncologici. Il risultato è stato un chiaro miglioramento del 
benessere generale dei pazienti. Anche il noto prodotto 
CellFood può vantare studi di laboratorio e studi clinici. 
Forse non è un caso che i due prodotti si siano trovati 
a condividere la presenza nello stesso protocollo di 
sostegno dei pazienti fragili.
Un esempio di come, pur con mille limitazioni, un lavoro 
di qualità che rispetti tutti i criteri di validazioni cliniche 
possa portare un beneficio per i pazienti, un aiuto ai 
professionisti della salute e un contributo all’avanzamento 
dell’intera categoria degli integratori.

Fonti

EFSA - https://www.efsa.europa.eu/it/topics/topic/food- supplements#:~:text=Gli%20integratori%20alimentari%20hanno%20lo,azione%20
farmacologica%2C%20immunologi ca%20o%20metabolica
   
Donadon M, Palmisano A, Bizzarri M, Ceriani R, Veneroni L, Donati G, Tassinari D, Viola MG, Tamburini E, Torzilli G. Impact of Oocyte Extract Supplement 
on Quality of Life after Hepatectomy for Liver Tumours: A Prospective, Multicentre, Double-Blind Randomized Clinical Trial. Cancers (Basel). 2023 May 
18;15(10):2809. doi: 10.3390/ cancers15102809. PMID: 37345146; PMCID: PMC10216542.

Sole24Ore - Oncologia: uno spray orale made inItaly aiuta a rafforzare il paziente prima e dopo le cure (https:// www.sanita24.ilsole24ore.com/art/
medicina-e-ricerca/2023-08-04/oncologia-spray-orale-made-italy-aiuta-rafforzare- paziente-prima-e-le-cure-115831.php?uuid=AFxAihS)

Andrea Pensotti
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L’oligoterapia (dal greco 
“oligos” che significa 
“poco”) è una terapia 
naturale che si avvale 
dell’uso di alcuni minerali 
in quantità infinitesime, 
già naturalmente presenti 
nel nostro corpo, in grado 
di riportare l’organismo 

in equilibrio. I minerali svolgono importanti funzioni 
a prescindere dalla loro quantità. Partecipano alla 
struttura di organi e tessuti e fungono da coenzimi 
attivatori di importanti reazioni biochimiche ossido 
riduttive. La loro carenza induce alterazioni fisiologiche 
e strutturali quindi il loro apporto risulta efficace per 
ritrovare l’equilibrio tipico di un organismo in salute 
recuperando il benessere in maniera semplice e 
naturale.
Nella stagione fredda questo tipo di terapia dolce 
e non invasiva si rivela efficace nel trattamento dei 
disturbi caratteristici invernali come raffreddore, mal di 
gola, tosse e per tutta quella serie di fastidiosi sintomi 
che tipicamente caratterizzano la “cattiva stagione”. 
Utile sia nella fase di prevenzione sia nella fase 
acuta, anche come “sostegno e complemento” della 

tradizionale terapia farmacologica, l’oligoterapia può 
rivelarsi un valido e prezioso aiuto soprattutto per chi 
non desidera, se non indispensabili, assumere medicinali 
con il rischio di indebolire ulteriormente l’organismo 
intossicandolo. I farmaci chimici, infatti, costituiti 
quasi sempre da molecole estranee all’organismo, non 
colpiscono la causa prima della malattia alterando per 
contro i delicati equilibri omeostatici e omeodinamici 
del corpo già indebolito dalla patologia.
Esistono dei minerali indicati per il trattamento delle 
cosiddette “malattie da raffreddamento” come lo 
Zinco e il Manganese. Sia usati singolarmente che 
in associazione con altri elementi. Tuttavia, una 
corretta prevenzione riduce la fragilità dell’organismo 
rendendo migliore la risposta clinica che, in relazione 
alla reattività del soggetto, se adeguata consente di 
guarire anche solo grazie all’uso degli oligoelementi. 
L’intensità delle manifestazioni patologiche sarà 
più lieve e la risposta dell’organismo alle terapie più 
efficace. Non è quindi il caso di aspettare l’arrivo 
dei tipici disturbi invernali ma è invece opportuno 
intervenire per tempo con una efficace prevenzione 
mirata e personalizzata. 
Lo zinco è un minerale che favorisce la funzione 
immunitaria specialmente nei confronti degli attacchi 
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virali come i Rhinovirus responsabili del comune 
raffreddore. Studi scientifici hanno dimostrato 
l’importanza dello zinco per il mantenimento e lo 
sviluppo delle componenti molecolari peculiari sia 
del nostro sistema immunitario innato sia di quello 
adattativo. La risposta innata del sistema immunitario 
ad un patogeno è relativamente generica ma rapida. 
Quella adattativa, invece, è più specifica per il 
patogeno. Ciò include un attacco diretto al noxa da 
parte dei linfociti T e degli anticorpi specifici prodotti 
dai linfociti B.
La carenza di zinco altera la funzione del midollo 
osseo diminuendo il numero delle cellule immunitarie 
precursori dei linfociti B e T. Bassi livelli di zinco 
aumentano anche la concentrazione di citochine 
pro-infiammatorie. Il corpo umano non mantiene una 
riserva di zinco che quindi deve essere regolarmente 
integrato. Spesso la sua carenza non deriva dal 
mancato apporto alimentare ma dal suo ridotto 
assorbimento se associato al Ferro nella terapia 
della anemia sideropenica. Lo Zinco è un eccellente 
chelatore di metalli pesanti risultando idoneo alla 
detossificazione dell’organismo in caso di accumulo. 
I sintomi precoci della carenza di zinco comprendono 
perdita dell’appetito e nei bambini rallentamento della 
crescita e dello sviluppo. Caratteristica è l’alterazione 
degli annessi cutanei come perdita e scolorimento dei 
capelli, comparsa di incisioni, solchi e macchie a livello 
ungueale. 
Il Manganese, da solo o nel suo composto Manganese-
Rame, è da tempo utilizzato con successo nel 
trattamento dei tipici disturbi invernali e ha dimostrato 
di essere in grado di riattivare rapidamente le 
funzionalità legate all’apparato respiratorio. 
Efficace nel trattamento dei disturbi sia delle 
alte vie respiratorie come delle basse è indicato 
particolarmente in caso di riniti allergiche, bronchiti e 
Asma. Associato al rame è particolarmente consigliato 
nelle recidive, a chi ripeta le infezioni delle vie 
respiratorie con troppa frequenza o tenda a trascinarle 
per molto tempo, stentando a guarire. 
In presenza di questa associazione il sistema 
immunitario risulta maggiormente funzionante e 
rinforzato. La supplementazione di manganese 
abbassa la concentrazione del rame nel sangue 
(cupremia) in caso di sovradosaggio ed è competitivo 
per lo stesso trasportatore con il Ferro. Un eccesso di 
Ferro limita quindi l’assorbimento di manganese così 
come l’eccessiva assunzione di Calcio. La carenza 
di Manganese provoca stress e stanchezza fisica 
e mentale, debolezza articolare, irritabilità e stati 
di nervosismo. Uno dei primi sintomi di una carenza 
perdurante di manganese è un aumentato rischio di 
infezione e una scarsa cicatrizzazione. Una carenza 
di lunga durata può tuttavia esitare in quadri clinici 
più seri come la diminuzione del colesterolo HDL e di 
insulina con perdita dell’omeostasi del glucosio.
La supplementazione di integratori a base di zinco e 
manganese in formulazioni ad alta biodisponibilità ed 
elevato assorbimento possono ridurre concretamente 
la suscettibilità alle caratteristiche affezioni invernali 
aumentando vitalità e resilienza dell’organismo.

MANGANESE E ZINCO 
COLLOIDALE PLUS 
20 PPM SPRAY 100 ML

(AESSERE)
MANGANESE COLLOIDALE PLUS 
Il manganese funge da attivatore di molti enzimi e 
svolge un’azione importante in caso di diabete, deficit 
neurologici, insufficienza renale, disfunzioni cardiache e 
ritardi in fase di crescita. Ne è stato evidenziato un ruolo 
decisivo anche nella gestione e nel controllo degli attacchi 
epilettici. A livello cutaneo il manganese si è dimostrato 
fondamentale soprattutto nella formazione del collagene 
della pelle e nella protezione delle cellule dai radicali 
liberi. In linea generale, interviene in numerosi aspetti 
fondamentali per il benessere dell’individuo, come ad 
esempio: coagulazione, attività tiroidea, fertilità, sistema 
immunitario, colesterolo, glicemia, formazione delle ossa.

Modo d’uso: 20 spruzzi in bocca nell’arco della giornata, 
trattenendo il prodotto in bocca per 40/50 secondi.

ZINCO COLLOIDALE PLUS 
Lo zinco è il secondo elemento metallico più abbondante 
nel corpo umano dopo il ferro ed è responsabile di 
moltissimi processi metabolici e ormonali. Fondamentale 
per la crescita, rappresenta un valido supporto anche 
nei casi di disfunzioni immunitarie. Ottimo antidiarroico, 
si presta a ridurre i sintomi della gastroenterite infettiva. 
Facilita il metabolismo dei carboidrati, contrasta la fatica 
cronica, lo stress ossidativo e favorisce la salute di pelle, 
unghie e capelli. Stimola inoltre la capacità visiva e agisce 
contro la degenerazione maculare senile. Infine, è un 
prezioso supporto nei casi di difficoltà di apprendimento 
e nel contrastare gli stadi depressivi.

Modo d’uso (interno): 10-20 spruzzi sotto la lingua, 
lasciando il prodotto in bocca per circa 1 minuto.



INFEZIONE URINARIA. 
È SEMPRE NECESSARIO 
L’ANTIBIOTICO?

Un’infezione in un punto 
qualsiasi del tratto urinario 
è comunemente denominata 
infezione delle vie urinarie 
(IVU). 
Si parla di IVU quando è 
accertata la presenza di 
microrganismi patogeni nelle 

urine in una quantità tale da poter causare una evidente 
sintomatologia locale e nei casi più complessi anche 
sistemica. 
Le IVU sono generalmente classificate in infezioni delle 
alte o basse vie urinarie in relazione al tratto anatomico 
in cui si verificano. Le infezioni del tratto superiore sono 
usualmente più gravi e interessano l’uretere alto e i reni 
mentre quelle del tratto inferiore interessano la vescica, 
l’uretra e la prostata.
Le infezioni del tratto inferiore, tra cui quelle che interessano 
la vescica e provocano la nota cistite, sono spesso le 
più diffuse e recidivanti. Le cistiti infettive e, soprattutto 
quelle batteriche, sono le più frequenti e comuni in quanto 
le altre forme sono di norma clinicamente riconoscibili. È 
fondamentale individuare e trattare tempestivamente le 
infezioni delle vie urinarie per evitare che si complichino 
o si cronicizzino ma soprattutto è fondamentale trattarle 
correttamente.
La cistite viene in genere diagnosticata attraverso i sintomi 
che il paziente riferisce come aumento della frequenza 
urinaria, dolore durante la minzione, senso di fastidio 
sovra pubico, sensazione di ingombro e di peso ma può 
esserci anche presenza di sangue nelle urine (ematuria).
Le donne sono più colpite degli uomini e il rischio di 
contrarre un’infezione delle vie urinarie nel corso della 
vita è decisamente alto sia per motivi anatomici o legati 
anche alla gravidanza e ai suoi esiti sulla anatomia 
pelvica. La brevità dell’uretra femminile, che misura pochi 
cm, nonché la sua vicinanza alla vagina e al retto fanno 
sì che le donne siano maggiormente a rischio. Nell’uomo 
invece l’uretra, oltre a essere lunga più di una decina di cm, 
viene protetta dai succhi prostatici acidi che hanno una 
funzione antibatterica e questo fa sì che più difficilmente 
i batteri attecchiscano.  
Molte donne hanno infezioni ripetute, talvolta anche 

per anni, e tra queste la più alta incidenza si ha tra 
quelle giovani e sessualmente attive. Altre circostanze 
favorenti sono la stitichezza poiché un intestino che 
non si svuoti regolarmente, o solo parzialmente, si 
associa più frequentemente anche a vaginiti e cistiti 
recidivanti a causa della stasi protratta di feci a livello 
dell’ampolla rettale. Anche il freddo intenso, provocando 
vasocostrizione locale, può facilitare la cistite. Inoltre, 
la presenza di comorbilità come diabete, patologie 
neurologiche, prolasso uterino o vescicale, l’uso di 
dispositivi anticoncezionali o la presenza di cateteri 
vescicali ma anche condizioni o terapie che riducono le 
difese immunitarie possono favorire l’instaurarsi di questo 
disturbo.
Cistiti, uretriti, infiammazioni croniche della prostata, 
pielonefriti sono alcune delle infezioni urinarie per le quali 
il medico può valutare la prescrizione di un antibiotico il 
cui uso è frequente appena si manifestano i sintomi di 
infezione delle IVU ma bisogna ricordare che la terapia 
antibiotica va usata solo in presenza di un’infezione 
batterica. Quando l’infiammazione della vescica non è 
causata da batteri, come accade nella cistite emorragica 
secondaria e nella cistite interstiziale, gli antibiotici non 
solo non servono, ma sono sconsigliati.
Studi clinici recenti indicano che in circa il 40 per cento 
delle cistiti c’è un uso inappropriato di antibiotici. Un 
errore visto che frequentemente la causa nella maggior 
parte dei casi va individuata a livello intestinale rilevando 
aumentata motilità intestinale nei giorni precedenti i 
sintomi della cistite. Infatti, i batteri responsabili della 
gastroenterite possono raggiungere le vie urinarie sia 
attraverso l’ano sia per via linfatica. 
Le resistenze batteriche sono divenute in tempi recenti, 
nell’ultimo decennio, uno dei problemi più gravi per 
l’abuso terapeutico. Una terapia inadeguata favorisce la 
comparsa di resistenze batteriche creando un paziente 
insensibile agli antibiotici. L’utilizzo inappropriato degli 
antibiotici può rappresentare un problema a lungo 
termine in quanto si possono sviluppare delle vere e 
proprie colonie di germi e batteri antibiotico-resistenti. 
Tra le classi di antibiotici che trovano impiego in urologia 
come i beta-lattamici (es. penicilline o cefalosporine) 
i fluorochinolonici (ciprofloxacina), gli aminoglicosidi 
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INFEZIONE URINARIA. 
È SEMPRE NECESSARIO 
L’ANTIBIOTICO?

CISTIMEL
GOCCE 130 ML

(FORZA VITALE)
Cistimel è il nuovo integratore del laboratorio erboristico 
Forza Vitale che contiene D-mannosio insieme a Melograno 
e N-Acetil-cisteina che supportano sinergicamente 
l’organismo in presenza di alcuni tra i disturbi più comuni 
e diffusi delle vie urinarie.

Modo d’uso: 
•	 Fase acuta: a vescica vuota, assumere 1 misurino 

da 5 ml diluito in 1 bicchiere d’acqua. Dopo un’ora 
bere abbondante acqua. Ripetere fino a 6 volte al 
giorno dopo aver urinato.

•	 Fase mantenimento: a vescica vuota, assumere 
1 misurino da 5 ml diluito in 1 bicchiere d’acqua. 
Dopo un’ora bere abbondante acqua. Ripetere fino 
a 3 volte al giorno dopo aver urinato.

(come la gentamicina) e le tetracicline vi è stata nel tempo 
una significativa perdita di efficacia nel contrastare le 
infezioni. Ciò è confermato anche dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità.
Dati scientifici indicano che troppe donne risultano in 
trattamento antibiotico per la presenza di batteri nelle 
urine anche se completamente asintomatiche. 
In una donna sana, con un buon sistema immunitario, che 
non sia incinta, una cistite batterica occasionale non 
complicata può risolversi da sola nel giro di una settimana 
senza l’utilizzo di nessun farmaco ma magari associando 
un efficace rimedio fitoterapico con alta biodisponibilità 
e di provata efficacia empirica. 



e molti uccelli non è più in grado di produrre la vitamina C 
mentre il resto del regno animale e il regno vegetale sono 
capaci di sintetizzarla a partire dal glucosio. Si ipotizza 
che la nostra specie abbia perso il “corredo” enzimatico 
necessario per convertire gli zuccheri in questa vitamina 
obbligandoci ad un rifornimento costante da fonti 
alimentari.
I mammiferi che sintetizzano la propria vitamina C 
possono vivere fino a una decina di volte oltre l’età della 
loro maturità fisica mentre chi come noi ha perso questa 
capacità e deve assumere la vitamina C con il cibo a fatica 
triplica questa età. È legittimo ritenere che se si potesse 
recuperare il corredo enzimatico adeguato l’aspettativa 
di vita della nostra specie si allungherebbe di molto. 
La vitamina C deve quindi essere assunta frequentemente 

La vitamina C, nota anche 
come acido ascorbico, è una 
delle vitamine più importanti 
per il nostro organismo. 
L’uomo non può sintetizzarla 
e neppure depositarla 
in quantità sufficienti 
per garantire prolungati 

rifornimenti cellulari, come altrimenti può fare con le 
vitamine liposolubili, e ciò richiede una sua continua 
supplementazione. Coinvolta in tantissime reazioni 
enzimatiche indispensabili per la difesa e il mantenimento 
delle funzioni vitali dell’organismo oggi, sempre più 
frequentemente, appare carente nel nostro organismo.
L’homo sapiens come le cavie, le scimmie, alcuni pipistrelli 

ACIDO ASCORBICO E 
MODULAZIONE DELLA RISPOSTA 
IMMUNITARIA
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VITAMINA C-VITALE
90 COMPRESSE 41 GR
(FORZA VITALE)
I Laboratori di Forza Vitale hanno messo a punto C-Vitale, un complesso 
erboristico spagyrico a base di Vitamina C vegetale che basa la propria 
forza sugli estratti titolati di Rosa canina, Camu Camu e Acerola. 
La Rosa canina contiene infatti preziosi flavonoidi che aiutano i meccanismi 
di risposta agli stati infiammatori. Il Camu Camu è caratterizzato da 
una composizione che ne fa un ottimo supporto ai naturali meccanismi 
antiaging, a quelli di controllo della glicemia e della pressione arteriosa. 
Infine l’Acerola, considerata un superfrutto funzionale, rappresenta un 
valido sostegno nella protezione delle cellule dallo stress ossidativo a 
favore della funzionalità immunitaria e cardiovascolare.  

Modo d’uso: 2 compresse da deglutire con acqua 2 volte al giorno.

9

Nelle infiammazioni, infezioni e patologie degenerative 
vescicali risulta particolarmente utile poiché viene 
eliminata per via urinaria. La vitamina C rinforza la 
muscolatura vascolare attenuando o prevenendo i disturbi 
correlati all’insufficienza venosa cronica (IVC). Rallenta il 
processo generale di senescenza attenuando lo stress 
ossidativo. 
Ma è nella azione modulatrice del sistema immunitario 
che l’acido ascorbico trova probabilmente il suo più ampio 
campo di applicazione. Con una azione immunostimolante 
e quindi preventiva essa agisce in maniera differenziale 
multilivello. Stimola la proliferazione dei neutrofili 
migliorandone la capacità fagocitaria con azione 
protettiva nei confronti dei batteri. Si concentra all’interno 
di granulociti, linfociti e macrofagi potenziandone le 
funzioni difensive. Induce la proliferazione e funzione 
linfocitaria sostenendo la differenziazione delle 
sottopopolazioni B e T. E ancora aumenta la produzione 
di interferoni con azione protettrice antivirale sostenendo 
la risposta anticorpale con la sintesi di IgG e IgM.
 Se il trattamento con la vitamina C può essere utile per 
la cura di queste patologie è sicuramente utile anche per 
la loro prevenzione perché toglie uno dei “trigger” causali 
più importanti alla loro origine: lo stress ossidativo che 
sostiene lo stato infiammatorio.
Avere una corretta alimentazione basata sul consumo 
abbondante di verdura soprattutto fresca, frutta, cereali 
integrali, semi oleosi e, più globalmente, un corretto stile 
di vita è fondamentale per ridurre lo stress ossidativo 
ma purtroppo può non essere sufficiente. In caso di stili 
di vita particolarmente alterati, oggi purtroppo sempre 
più frequenti, come insonnia, alcol, fumo, distress, 
alimentazione scorretta, l’assunzione di vitamina C con la 
sola alimentazione non basta per consentire una adeguata 
protezione e deve essere necessariamente integrata.
In questi casi, per una efficace terapia preventiva, è 
necessario che la somministrazione della vitamina C 
avvenga per periodi prolungati a dosi moderate e sempre 
ciclicamente.
Una vitamina C completamente naturale è preferibile 
poiché ricca di quei particolari nutrienti (es. Bioflavonoidi) 
che ne aumentano la biodisponibilità ed efficacia.  

in dosi adeguate con frutta e verdura. Meglio se in dosi 
giornaliere sia per sopperire le carenze che al giorno d’oggi 
sono generalizzate sia per contrastare la produzione dei 
radicali liberi che creano uno stress ossidativo patogeno.
Chi per molte settimane assume poca vitamina C con 
gli alimenti (meno di 10 mg al giorno) oppure  ne assume 
una quantità normale ma la perde perché soggetto ad 
uno stato ossidativo importante può sviluppare una 
condizione di “scorbuto funzionale”, cioè un disturbo che 
inizia in modo subdolo e insidioso con sintomi vaghi come 
stanchezza e debolezza ingiustificate magari anche con 
lieve difficoltà respiratoria, disturbi digestivi, secchezza 
cutanea con capelli secchi e/o fragili, dolori muscolari 
e articolari, ecchimosi con petecchie a livello dei follicoli 
piliferi, lenta guarigione delle ferite e delle fratture.
Se la carenza di vitamina C aumenta i sintomi si 
aggravano e possono comparire gonfiore, infiammazione 
e sanguinamento delle gengive, emorragie cutanee delle 
zone corporee esposte a traumi, ma anche emorragie 
muscolari, articolari, anemia più o meno intensa, alterazioni 
immunitarie con tendenza alle infezioni recidivanti.
La vitamina C è efficace per la prevenzione di molte 
patologie quali le infettive e quelle croniche-degenerative, 
specialmente se aggravate o scatenate dall’inquinamento 
ambientale poiché collegate ad uno stato infiammatorio 
preceduto da un aumentato stress ossidativo indotto 
dall’eccesso di radicali liberi (ROS). È proprio su questi 
ultimi che la vitamina C svolge una potente azione 
modulatrice. 
La vitamina C riduce lo stress ossidativo indipendentemente 
dalla sua origine come anche un semplice sforzo fisico 
intenso. È protettiva nei confronti delle patologie 
infettive, specie quelle delle prime vie respiratorie come 
la comune rinite, ma fondamentalmente nella prevenzione 
di qualsiasi tipo di patologia delle vie respiratorie.
Grazie ai suoi effetti antiossidanti, la vitamina C 
svolge un ruolo protettivo nei confronti delle patologie 
cardiovascolari in generale e sulla prevenzione dei 
danni dell’ipercolesterolemia cronica in particolare. Utile 
anche nella Maculopatia degenerativa senile e cataratta 
l’integrazione di vitamina C può svolgere un effetto di 
rallentamento sull’evoluzione patologica in sinergia ad 
altri nutrienti oculo-protettivi.



“macchina”, produce di continuo sostanze di scarto che 
con regolarità devono essere inattivate e allontanate.
Infiammazioni respiratorie, gastriti, coliti, costipazione, 
difficoltà digestive, intolleranze alimentari (food 
sensitivities), cistiti e altre infezioni del tratto urinario 
così come aumento del peso corporeo e disturbi del 
metabolismo, dermatiti, acne e altri problemi di pelle, 
capelli e unghie, problemi di vista e udito sono spesso 
correlati ad un organismo intossicato. 
Nel tempo abbiamo sviluppato un raffinato ed efficiente 
sistema di depurazione dell’organismo attraverso 
l’intervento di organi e tessuti come intestino, fegato, reni, 
sangue e linfa. È quindi evidente come sia necessario 
preservare e curare attentamente il nostro “sistema 
di depurazione”. Per prevenire l’accumulo di tossine 
dannose è importante ricorrere a tecniche di pulizia degli 
organi emuntori e della MEC (Matrice Extra Cellulare), 
che rappresenta il sito elettivo di accumulo delle scorie 
metaboliche. 
La pulizia deve iniziare principalmente dagli emuntori a 
“monte” per poi proseguire con quelli a “valle” in modo da 
operare il più possibile una pulizia profonda e completa. 
La detossificazione di intestino Tenue e Colon consentirà 
di rimuovere le diverse sostanze di scarto che vi ristagnano 

QUANDO SERVE UNA 
DISINTOSSICAZIONE PROFONDA

Depurare il corpo è una 
pratica fondamentale per 
il mantenimento del suo 
equilibrio e oggi, sempre più 
spesso, anche per il recupero 
della salute. 
Soprattutto durante i cambi 
di stagione ma in realtà ogni 

qualvolta ve ne sia la necessità l’organismo ha bisogno 
di disintossicarsi. E’ così che avviene il rinnovamento 
dell’organismo, con programmi di depurazione e/o 
modifiche più o meno profonde dell’alimentazione.  
Troppo spesso viene tuttavia sottovalutato il concetto di 
prendersi cura dell’organismo che è, e rimane invece, un 
compito quotidiano non solamente nei cambi di stagione 
o dopo periodi di alimentazione eccessiva e/o sregolata 
(purtroppo sempre più frequenti). Un corpo sano ed 
efficiente, “pulito” dentro e fuori, esprime il suo massimo 
potenziale biologico consentendoci di raggiungere i nostri 
obiettivi con energia ed efficienza. 
L’organismo umano è una “macchina perfetta”. 
Durante l’evoluzione la nostra specie ha affinato e reso 
estremamente efficienti tutti i meccanismi necessari alla 
vita assicurandoci benessere e salute tuttavia, come ogni 
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limitando il sovraccarico di fegato e reni.
La stitichezza accentua il problema di accumulo delle 
tossine e quindi va gestita con attenzione e decisione. 
Chi non riesce a liberare regolarmente l’intestino 
è tipicamente esposto ad un aumentato rischio di 
intossicazione dell’organismo. Un buon transito intestinale 
consente l’allontanamento delle tossine recenti ma non di 
quelle pregresse che si possono essere accumulate sulle 
pareti intestinali spesso intrappolate nel muco appena 
al di sopra dell’epitelio. E’ dall’accumulo di queste che 
dobbiamo temere il danno peggiore in quanto può 
aumentare la permeabilità intestinale con passaggio di 
scorie dalle pareti al circolo sanguigno. Questo processo 
nel lungo termine stimola una risposta immunitaria 
aumentata con successiva infiammazione.
Effettuare una pulizia intestinale permette di eliminare 
tutto quello che può intossicare, dai parassiti ai residui di 
cibo, dai metalli pesanti ai residui di farmaci, dai prodotti 
di scarto generati dal microbiota intestinale ai residui 
delle pareti cellulari dei batteri morti (lipopolisaccaridi). 
Menzione a parte meritano poi gli additivi alimentari 
onnipresenti negli alimenti industriali come conservanti, 
coloranti, dolcificanti, che mettono a dura prova integrità 
ed efficienza del microbiota intestinale. Sono infatti 
i batteri intestinali nella loro sorprendente varietà a 
sostenere buona parte del processo di detossificazione 
con l’assorbimento e inattivazione delle tossine utilizzate 
per il loro metabolismo. 
La pulizia dell’intestino ha anche effetti tonico-stimolanti 
per il fegato e il pancreas e migliora l’assorbimento 
e l’assimilazione del cibo migliorando la produzione 
energetica.

11

QUANDO SERVE UNA 
DISINTOSSICAZIONE PROFONDA

ZEOLITE PLUS
220 CAPSULE / POLVERE 350 CC  

(AESSERE)

La zeolite è considerata la spazzina dell’organismo: rimuove infatti 
tossine, metalli pesanti, pesticidi, smog, fumo, alcool che inevitabilmente 
introduciamo quotidianamente respirando e nutrendoci. È depurativa, 
antiossidante, risulta una preziosa alleata della pelle e del tratto 
gastrointestinale e al tempo stesso reintegra gli oligoelementi e i minerali 
essenziali per l’organismo.

Modo d’uso: Zeolite Plus di Aessere è disponibile in polvere, da sciogliere 
(fino a 3 cucchiaini) in acqua o aggiungere allo yogurt per colazione, 
oppure in comode capsule da assumere (da 1 a 2) al mattino e alla sera, 
preferibilmente prima dei pasti. 

Una migliore qualità del sonno, alito e odore del corpo 
gradevoli, la scomparsa di brufoli ed eruzioni cutanee ma 
anche una aumentata tranquillità psicologica sono tutti 
indici di un organismo pulito e rinnovato. Anche l’acidosi 
tissutale verrà compensata eliminando i fattori causali 
principali (tossine) con il recupero di un pH fisiologico.
Generalmente per mantenere un intestino pulito e ben 
funzionante occorre aggiungere molte fibre alla dieta 
come frutta e verdura, cereali integrali e semi oleosi (lino, 
girasole, sesamo, ecc.). Anche l’assunzione di almeno 2 
litri di acqua al giorno sarà indispensabile per favorire 
l’eliminazione delle tossine così come una costante ed 
adeguata attività fisica. La sedentarietà metabolicamente 
parlando non è neutra ma anzi spinge verso un forte 
rallentamento quindi nella direzione opposta alla salute.
In caso di sintomatologia accentuata, con accumulo 
tossinico avanzato e protratto, l’utilizzo di un integratore 
detossinante naturale può aiutare il processo di 
detossificazione accelerandone e aumentandone 
l’efficacia.



REVERSIBILITÀ TUMORALE.
È DAVVERO POSSIBILE?
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La reversione tumorale è la 
trasformazione spontanea 
o terapeuticamente indotta 
delle cellule tumorali da 
maligne a benigne. E una 
affermazione importante. 
Davvero potente. Ma 
soprattutto non è una novità. 

Nonostante ancora oggi risulti difficile pensare che il 
tumore possa essere una patologia reversibile poiché 
considerata di natura genetica, come afferma lo stesso 
National Cancer Institute Americano, ricerche in direzioni 
diverse ci riportano addirittura a metà del secolo scorso. 
Mentre la maggior parte degli scienziati e oncologi 
rivolgevano la loro attenzione e le loro ricerche nel 
mappare il DNA e individuare i singoli geni che potevano 
essere responsabili della insorgenza tumorale alcuni 
ricercatori guardavano “oltre”.
Se oggi digitiamo la frase reversibilità tumorale sul più 
importante motore di ricerca medico mondiale, Pub 
Med, riconosciamo diverse migliaia di studi relativi 
all’ argomento. Articoli scientifici che aumentano 

progressivamente nel tempo, soprattutto a partire 
dai primi anni del nuovo millenio, per arrivare alle oltre 
quattordicimila unità alla fine dell’anno in corso (2023), 
segno evidente di una crescente attenzione del mondo 
medico per l’argomento.
Già dalla fine degli anni ’60 del Novecento gli studi 
sperimentali del professore R. G. McKinnell della Tulane 
University di New Orleans evidenziavano come cellule 
tumorali renali di rana impiantate in ovociti attivati davano 
origine a girini sani. Segno evidente che la mutazione 
tumorale nell’anfibio adulto veniva “controllata” dal 
microambiente embrionale. 
Pochi anni dopo all’Institute for Cancer Research di 
Philadelphia i ricercatori B. Minz e K. Illmense impiantavano 
cellule tumorali di teratocarcinoma da modelli murini di 
pelo scuro malati su femmine gravide a pelo bianco sane. 
La prole, pur presentando segni di ibridazione genomica 
evidenziata dal colore bianco e nero, nasceva sempre 
sana. Nel microambiente embrionale veniva bloccato lo 
sviluppo del tumore. 
Successivamente con il lavoro di Berry Pierce della 
University of Colorado di Denver si arrivava a riconoscere 

CELL-SYNCHRO
GOCCE 30ML / SPRAY 30 ML

(CELLFOOD® & AURORA BIOSEARCH) 
Per ottenere risultati di eccellenza in termini di rigenerazione, energia 
e ossigeno on demand, si propone CELL-SYNCHRO, la combinazione 
vincente di SYNCHRO LEVELS e CELLFOOD®.
Il primo è l’integratore alimentare a base di vitamina A, tiamina, piridossina, 
L-cisteina e peptidi di pesce in grado di intervenire efficacemente a favore 
del sistema immunitario, del metabolismo energetico e sulle sensazioni di 
stanchezza e affaticamento; il secondo è un integratore naturale che 
consente una modulazione fisiologica di ossigeno on demand contro lo 
stress ossidativo cellulare.

Modo d’uso:
•	 CELLFOOD®: assumere il prodotto gradualmente partendo da una 

goccia in 200cc di acqua oligominerale, bicchiere pieno, per 3 
volte al di prima dei pasti principali per poi aumentare di 1 goccia 
ogni 3 giorni arrivando alle 8 gocce per 3 volte al giorno. Agitare il 
flacone prima dell’uso. Si raccomanda di richiudere bene il tappo 
dopo l’uso Conservare in luogo idoneo.

•	 SYNCHRO LEVELS: togliere il tappino di protezione dall’erogatore. 
Per ogni somministrazione 5 spruzzi sotto la lingua, rimanendo per 
un minuto senza deglutire. Questa somministrazione va ripetuta tre 
volte al giorno (dose giornaliera 3 ml). Agitare prima dell’uso.
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che i processi che guidano lo sviluppo embrionale sono gli 
stessi che controllano le cellule tumorali. Il microambiente 
embrionale era in grado di riprogrammare le cellule 
tumorali normalizzandole (cellule sane) o inducendole 
all’apoptosi (suicidio programmato delle cellule malate). 
Il controllo della crescita tumorale avveniva quindi nelle 
fasi di sviluppo embrionale inducendo le cellule tumorali 
a perdere le loro caratteristiche maligne e tornare a 
esprimere un comportamento benigno. Il “controllo” dello 
sviluppo tumorale avveniva solo in momenti specifici dello 
sviluppo embrionale.
Gli embrioni nelle loro prime fasi di sviluppo presentano 
quindi caratteristiche che li proteggono dalla 
proliferazione tumorale sia quando si prova a impiantarne 
cellule tumorali ma anche qualora esposti ad agenti 
cancerogeni. La chiave della soluzione era quindi il 
microambiente embrionale ma più precisamente le 
sostanze che qui si formavano durante il processo di 
embriogenesi. 
Arrivando ai nostri giorni e spostandoci in Europa, più 
precisamente in Italia, esperimenti simili furono realizzati 
dal Dott. Pier Mario Biava dell’IRCCS Multimedica di 
Milano.
Il dr. Biava scelse di utilizzare le uova di Zebrafish, un 
piccolo pesce tropicale geneticamente compatibile con 
l’uomo, per i suoi esperimenti che confermarono i dati sulla 
riduzione del tasso di proliferazione cellulare maligna. 
Scoprì infatti che mentre i tumori impiantati nell’organismo 
di Zebrafish crescevano e proliferavano, impiantati nelle 
sue uova venivano in qualche modo ostacolati fino a 
sparire. Riuscì ad individuare i vari meccanismi molecolari 
con cui i fattori di differenziazione delle cellule staminali 
normali, prelevati dall’embrione di Zebrafish, fossero in 

grado di differenziare o di condurre alla morte cellulare 
programmata le cellule tumorali. Identificò quindi quali 
sostanze all’interno delle uova di Zebrafish avevano 
queste proprietà.
Nel 2007 la prestigiosa rivista Nature pubblicò un articolo 
dove veniva dimostrato come le cellule tumorali si 
comportassero in maniera molto simile a quelle staminali e 
nello specifico furono studiate quelle del pesce Zebrafish.
 L’ipotesi di studio era quella che considerava la cellula 
tumorale come una cellula che tornava verso il suo stato 
arcaico, quando cioè era staminale, e si comportava 
come tale. Il suo sviluppo però non avveniva più nel 
microambiente embrionale, dove erano presenti tutte le 
sostanze che ne controllavano e coordinavano la crescita 
in modo fisiologico, ma in organi maturi di soggetti 
ammalati che avevano perso o ridotto i fattori di controllo 
embrionali consentendo al tumore di svilupparsi.
Con l’apporto dei fattori di differenziazione (peptidi) 
avviene il blocco del ciclo cellulare tumorale attraverso 
l’attivazione di molecole fondamentali, quali il gene 
onco-soppressore p53, che controllano il ciclo cellulare. 
Durante l’arresto del ciclo cellulare vengono riparati i 
danni genetici, che sono all’origine della malignità e le 
cellule si ri-differenziano, oppure, se le mutazioni non sono 
riparabili, vengono attivati i geni della morte cellulare 
spontanea (apoptosi) bloccando la crescita cellulare 
tumorale. Da questo punto di vista il cancro risulta una 
patologia reversibile.
È probabilmente necessario un cambio di paradigma 
accettando di affiancare alle classiche terapie 
antitumorali, quali chirurgia e chemioterapia, rimedi 
biologici multicomponente in grado di agire sui diversi 
meccanismi patogenetici tumorali.



Il mercato degli integratori alimentari è in continua 
espansione e rappresenta un settore di grande interesse 
sia per i consumatori che per le aziende produttrici. 
Questo boom è dovuto alla crescente attenzione verso il 
benessere e la salute personale. Tuttavia, l’ampia offerta 
di prodotti disponibili solleva non di rado problematiche 
legate alla qualità e alla sicurezza degli integratori 
alimentari.

Dott. Salerno, a suo parere qual è oggi un possibile 
vulnus nel settore dell’integrazione alimentare?

Diciamo subito che non tutte le aziende sono uguali e di 
conseguenza non tutti gli integratori. Una tra le principali 
problematiche in questo settore che segna la differenza 
tra un prodotto ed un altro può essere legata al fatto 
che non tutte le aziende abbiano laboratori di controllo 
qualità interni direttamente annessi alle aree e ai processi 
produttivi che garantiscano che il prodotto finito rispetti gli 
standard di sicurezza e qualità previsti dalla normativa. La 
presenza di un laboratorio di controllo qualità che dispone 
ad esempio di attrezzature scientifiche d’avanguardia 
per cromatografia liquida ad alte prestazioni (HPLC) per 
l’identificazione dei principi attivi o per spettrometria 
nel vicino infrarosso per il riconoscimento delle piante 
officinali, di materiali e dispositivi per esami microbiologici 
e verifiche all’assorbimento atomico per l’individuazione di 
metalli ed oligoelementi, consente di effettuare analisi sin 
dalle materie prime, controlli che garantiscono ab origine 
che il prodotto sia totalmente conforme ai requisiti previsti, 
venga correttamente assorbito dall’organismo e quindi 
sia efficace o che, ad esempio, non presenti elementi 
di incompatibilità con chi li assume (vedi intolleranze, 
allergie, assunzione di particolari farmaci).

Quali altri aspetti bisogna tenere in conto quando 
parliamo di sicurezza e qualità degli integratori 
alimentari?

Quello delle certificazioni. Un’azienda certificata, torno a 

INTEGRATORI 
ALIMENTARI: 
QUALITÀ, SICUREZZA 
E AFFIDABILITÀ 
DI UN BRAND

ribadirlo, è molto più credibile per professionisti e clienti 
rispetto ad una che non lo è.

Può farci un esempio in tal senso? 

Penso ad esempio alla certificazione GMP (Good 
Manufacturing Practice) che rappresenta un sistema per 
garantire che i prodotti siano fabbricati e controllati in 
conformità con gli standard di qualità. Purtroppo non tutte 
le aziende produttrici di integratori alimentari dispongono 
di un laboratorio di controllo qualità annesso alla struttura 
quindi di certificazioni. Questo pone dei rischi per la salute 
dei consumatori, in quanto non è possibile garantire che il 
prodotto sia al 100% controllato e sicuro.

Questi due fattori sono sufficienti per segnare la 
differenza tra una marca ed un’altra? 

Sono essenziali, ma è necessario che i consumatori siano 
informati e consapevoli dell’importanza di scegliere 
prodotti che dispongano di processi qualitativamente 
elevati e certificati, aspetti fondamentali per tutelare la 
loro salute e il loro benessere. Naturalmente il compito di 
fare informazione e creare consapevolezza è un onere e 
al tempo stesso un vantaggio competitivo per le aziende 
stesse.

Lei, per concludere, da quale aspetto è colpito quando 
confronta i diversi brand di integratori alimentari e le 
informazioni pubbliche che li riguardano?

Ovviamente da quelli appena menzionati più un ultimo 
che è un plus eccezionale ovvero la ricerca. Un’azienda 
che fa ricerca, ed è il caso di quella per cui lavoro, è in 
grado di avere un quadro a 360° del settore, anticipando 
problematiche e soluzioni ed essere così sempre 
autonoma, all’avanguardia e al passo con le esigenze del 
comparto, al di fuori di quelle che possiamo definire mode 
momentanee, ahinoi purtroppo presenti anche nel campo 
del benessere naturale e dell’integrazione.
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L’opinione del Dott. Antonio Salerno, biologo, 
Direttore del laboratorio qualità di Forza Vitale Italia Srl



NUTRIZIONE E STAGIONALITÀ
A cura del Dir. Scientifico Arnica Ingross, Dott. Andrea Nadali

La stagione invernale un tempo era, e dovrebbe esserlo 
ancora oggi, un periodo di riposo, una “parentesi” in 
cui recuperare le proprie energie in modo da riaverle, 
rinnovate, nelle stagioni successive. Decomprimere il 
proprio organismo inteso nella sua interezza (fisico, 
energetico ed emotivo) dalla pressione facilita la 
rigenerazione. Esattamente come fanno le piante e gli 
altri animali che vivono ancora secondo le leggi naturali. 
Oggi invece l’inverno viene spesso vissuto addirittura 
incrementando l’attività produttiva, lavoro o studio in 
primis, rispetto alle altre stagioni dell’anno.
Cosa possiamo fare per vivere la stagione invernale nel 
modo più naturale possibile? 
Il primo passo è adottare uno stile alimentare idoneo. 
Le temperature rigide determinano infatti un maggior 
dispendio di energia e il processo della termoregolazione 
è sottoposto ad un carico elevato per mantenere il corpo 
intorno ai 37°C e consentire lo svolgersi di tutte le funzioni 
fisiologiche. Per fare questo l’organismo attinge ad 
energie che ottiene trasformando un grande quantitativo 
di alimenti ingeriti attraverso i processi di digestione e 
assorbimento del cibo. 
Quali cibi sono quindi da preferire? Quelli che già la 
Natura ci mette a disposizione in inverno: i cibi stagionali, 
meglio se “riscaldanti”. Rispettando la stagionalità di 
frutta e verdura avremo maggiori probabilità di introdurre 
alimenti conservati correttamente e che non sono stati 
alterati nelle loro proprietà nutrizionali e, in particolare, 
nel contenuto in micronutrienti (vitamine, sali minerali 
e molecole bioattive dalle varie funzioni regolatorie e 
protettive per l’organismo). Inoltre, garantiremo una 
maggiore varietà della dieta. Evitare di cedere alla 
tentazione di cibi troppo grassi o processati e ancora 
preparati con una base oleosa prevalente come formaggi, 
stufati e timballi di vario genere ricchi di olio e burro. Sono 
da preferire i cibi cotti a quelli crudi: via libera quindi a 
zuppe, minestre e verdure cotte, meglio se cucinate al 
vapore in modo da conservare il più possibile le proprietà 
nutritive. Cereali integrali in chicco, legumi, verdura e 
frutta di stagione saranno i benvenuti.
Da ricordare che il freddo riduce il senso della sete 
(l’acqua abbassa la temperatura corporea): avvertendo 
meno il bisogno di bere aumenta il rischio di disidratazione, 

soprattutto negli anziani, che già tendono a bere poco. 
È importante quindi continuare a idratarsi a sufficienza 
anche in questo periodo dell’anno, bevendo circa 2 
litri di acqua al giorno, aiutandoci con bevande calde 
(preferibilmente non zuccherate) come tisane, thè e infusi.
Già dall’autunno i soggetti particolarmente sensibili o 
fragili dovrebbero attuare misure preventive per supportare 
il sistema immunitario nello svolgimento delle sue funzioni 
fisiologiche di difesa. Utile in tal senso integrare l’organismo 
con sostanze naturali come la vitamina C, in grado di 
coadiuvarne l’azione nel corso della sua attività contro 
gli agenti patogeni. In inverno possono emergere infatti 
carenze nutrizionali, causate da un pregresso scorretto 
stile alimentare o un malassorbimento dei nutrienti. 
Può essere necessario dunque agire sull’assorbimento 
intestinale e/o integrare tali carenze, in particolare con 
vitamine, sali minerali ed oligoelementi, che sinergizzino 
per un corretto funzionamento del sistema immunitario.
L’apparato respiratorio, in particolare quello superiore, è 
quello che risente maggiormente delle aggressioni di noxa 
durante la stagione invernale ed è quindi importante che 
venga sostenuto e drenato. Anche la pelle, prima linea 
di difesa contro gli agenti esterni, viene particolarmente 
messa alla prova dal freddo. Proteggerla, idratarla e 
nutrirla diventa fondamentale.
Proprio d’inverno il consumo di alcolici, a partire dal vino, 
è incentivato dalle temperature più basse, ma in realtà 
non esiste un periodo dell’anno più idoneo al consumo 
dell’alcol. Fa sempre male anche se, temporaneamente, 
può dare una sensazione di “calore” per la sua azione 
vasodilatatrice periferica. Per contro disidrata l’organismo, 
lo intossica e sovraccarica organi emuntori come il fegato 
deputati alla sua degradazione. E ancora favorisce 
l’aumento di peso e produce metaboliti tossici come 
l’acetaldeide dalla riconosciuta attività pro cancerogena. 
Nella cattiva stagione rallentare i ritmi di vita con una 
più efficace gestione degli impegni favorisce non solo 
il recupero delle energie ma anche una maggiore 
concentrazione con conseguenti migliori risultati. Troppo 
spesso ci affanniamo in “mille” obiettivi energivori che 
letteralmente ci esauriscono. Ecco, l’inverno è una nuova 
opportunità. Una meritata pausa che ci consente di 
ripartire con rinnovate idee ed energie. 
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